
LA GAZZETTA D’ACQUI

lisce i cuori, ed elogia la società agri­
cola di favorire lo sviluppo della scuola 
musicale. Accenna alla filosofia della 
musica, parla della scuola italiana e di 
quella tedesca ispirandosi alle idee e -  
spresse da G. Mazzini, ma dice che qui 
non è il caso di tra tta re  questo argo­
mento'.

Passa a parlare  della fusione, avve­
nuta da un anno, della società filarmo­
nica coll’agricola, la qual fusione rap­
presenta la pace che è lo spirito  di Dio; 
e promette che lui farà  tu tto  il possibile 
perchè l’unione, in cui s ta  la forza, 
regni sempre fra  gli allievi. {Applausi).

Dice di stringersi tu tti la mano col 
cuore, rinnovando il giuram ento d ’esser 
sempre buoni amici e uno per tu tti e 
tu tti per uno.

Chiude il suo discorso inneggiando 
alla patria, ad Alice Belcolle, alla so­
cietà. {Applausi prolungati).

S’alza quindi il signor Monticelli.
Egli si scusa di non pronunciare un 

vero discorso, ma vuole soltanto dir due 
parole di ringraziam ento ai soci onorari 
ed effettivi. Nella sua qualità di presi­
dente ram m enta i debiti di gratitudine 
verso i soci onorari, e ringrazia il sig. 
Corona, per l ’amore e l’impegno che 
m ette nell’istru ire  i suoi allievi: ed e -  
sorta questi a continuar a studiare con 
indefessa volontà, ad obbedire al loro 
maestro. Ringrazia il sindaco per le no­
bili parole pronunciate e per la sua 
presenza a* questa geniale festa di fa­
miglia. Ringrazia il signor Menotti pel 
pranzo servito con soddisfazione di tu tti. 
Beve alla prospera salute dei soci, del 
sindaco e degli Alicesi. {Vivissimi ap­
plausi).

Per ultimo il m aestro Corona legge 
un lodevolissimo discorso in cui dice di 
sentirsi felice ed onorato di a iu tare i 
giovani allievi nel culto dell’arte  musi­
cale: si congratula pel presente e fa 
auguri per l’avvenire alla banda Alicese. 
Inneggia a S. Cecilia: ne ram m enta i na­
ta l iz ia  mente colta, le nobili aspirazioni, 
i sentim enti delicati, non offuscati nep­
pure dal m artirio. Soggiunge che le sue 
paroìò non sono pretenzione di profes­
sionista-m usicale, ma vero, giusto e ra­
gionato amore per l’arte musicale che 
tanto, influisce su  i costumi degli uomini, 
e scioglie un inno alla musica.

Si volge quindi ai suoi allievi e con 
parole che .partono dal cuore, li esorta 
a dedicarsi-’con lungo studio e grande 
amore’ alla m u s ic a ., , ■

Beve al progresso della banda alicese 
e della- società. {Applausi vivissimi, 
prolungati). ..
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Italus ci manda da Roma una-, 
briosa; corrispondenza che, per essere 
g iu n ta ta rd i, forzatamente siamo costretti 
a  ripiandare al venturo numero del 
giornale.;

Rimandiamo pure per man­
canza I di' spazio una dichiarazione in­
torno, ’alla polemica Grattarola-Tobia che 
ebbe luogo nella nostra  Gazzetta.

L a Piera., di Santa Cat- 
terina cominciò ièri venerdì con un

abbastanza notevole concorso di per­
sone. Gli affari però furono piuttosto, 
magri causa la poca pecunia che c'è 
in giro. La fiera continuerà lunedi e 
m artedì c vogliamo sperare che in 
questo ultimo giorno riuscirà molto af­
follata a ttesa  la coincidenza col giorno 
di mercato.

La Pesta Operaia di V i­
sone - Per un contrattempo non po­
temmo, con nostro rammarico, intervenire 
ai festeggiamenti precedentemente an­
nunziati pel compiuto decennio della 
fondazione di quella Società Operaia e 
per l’inaugurazione della Gasa Operaia. 
Siamo lieti però che la festa, da notizie 
ricevute, sia riuscita splendidamente. Vi 
intervennero rappresentanze delle Società 
Operàie d’Acqui,Grognardo, Melazzo, Mor- 
sasco, Rivalta. Al pranzo, che fu allegro
0 cordiale, parlarono, tu tti applauditi, il 
Tenente Bosio, l ’on. Borgatta, l ’avvocato 
Braggio, l’avv. Caratti, l ’avv. Fiorini, 
l ’avv. Giardini ed il sig. Torielli presi­
dente della Società Agricola d’Acqui.

Serata M usicale — Questa 
sera alle :ore 8 \\2 avrà luogo nel sa­
lone della Società del Casino una se­
ra ta  musicale eseguita sotto la direzione 
del loro m aestro Battioni, dai seguenti 
allievi della scuola di musica:

Giuso C. Flauto, 'rimossi L. e Fer­
raris  G. Clarini, D’Adda G. Trombone, 
Battioni U., Boverio I., Caratti G, e 
Giuso G. Violini, Bigliani V. Viola, 
Badarello C. Contrabasso, Battioni T. 
Piano.

Il program m a è il seguente:
Parte prima.

1. Verdi - Duetto nell’Opera I Vespri 
Siciliani.

2. Bellini - Fantasia per Trombone sul­
l ’Opera La Sonnambula.' •

3. Bellini -  Aria variata per Clarino 
nell’Opera La Sonnambula.

Parte Seconda.
4. Bellini - Fantasia per Flauto e Vio­

lino su ll’Opera I Puritani. .
5. Verdi - Fantasia per Clarino su ll’Opera

/  Lombardi. ' ' '
6. Donizetti - Terzetto nell’Opera Be­

lisario. -,
P o l i t e a m a  — Da parecchie sere, 

come abbiamo annunziato, agisce al Po­
liteam a il Gran Circo Depaoli e Marasso, 
che, a giudicare dal concorso del pub­
blico, sem pre scelto, e numeroso, dob­
biamo ritenere abbia incontrato piena­
mente il gusto degli spettatori.,. Esso 
infatti conta a rtis ti assai bravi; spe- - 
cialmcnte un : complesso di donno di in­
discutibile abilità. ‘

Ci piace ricordare Miss M ariettina, 
una b runetta  tutta- nervi, tu tto  brio,1 a- 
bilissima nei suoi ese rc iz i-su l cavallo 
a dorso nudo e stri , filo, mvisjbije; la , 
bionda sig.na E. Marasso, 'l’ elegante 
Bebé, assai brava ne’ , suol volteggi sul 
cavallo e ne’ suoi esercizi d ’equilibrio.

?La v é r a . ‘beniàmipà del jpubblico ò 
senza dubbio la Tamiglia ; Do tòma* che : 
sa meritamente riscuotere numerosi ap­
plausi ne’ difficili esercizi di acrobatismo.

Degli artisti, bravi tu tti, ricorderemo 
il direttore sig. Depaoli col suo ’superbo 
cavallo ammaestrato, il valente signor 
■ Gilbar colle tre sbarro fisse, i bravi 
cavallerizzi signori Anicetto, Manno o 
Giacosa, il clown Luto (signor Marasso) 
cogli asini sapienti Marco e Giulietta;
1 .fratelli Depaoli nei loro vari esercizi. 

Appropriati e sempre eleganti i ve­
s t ia r i ;  uno spettacolo insomma che 
piace e che diverte.

S tasera , sabato, serata d’onore della 
fam iglia De Toma con un variato e bril­
lantissim o spettacolo.

S u icid io  — Ieri Venerdì, certo 
Giova Bartnlbmoo di Broriasco (Biella) di 
anni .24,-. falegname, si suicidava con u n ; 
colpo di (rivoltella in gola.

Parecchie sono le versioni -intorno al 
movente del suicidio, a quanto pare non 
vi sarebbe estranea la donna.

Orologio della Torre — Sic­
come molti si lamentarono presso l’uf­
ficio postale parendo che le distribuzioni 
si facciano spesso volte con ritardo. A 
questo proposito ci si fa osservare che 
il torto  dipende da che l’orologio della 
Torre è tenuto avanti di 10 o 12 mi­
nuti m entre quello della posta m antiene 
l ’ora vera.

Stelle cad en ti—• Domani sera, 
domenica, come hanno' annunziato gli 
astronom i, avrà luogo una eccezionale 
caduta di stello. Speriamo che il cielo 
s ia  sereno.

.Agli amanti di prim izie-
Annunziamo che da qualche giorno il 
sig. Torielli, giardiniere delle Vecchie 
Terme, ha in vendita asparagi prodotti 
dalle sue colture forzate.

U n a nostra concittadina 
a ll’esposizione di Genova
— Il Caffaro di Genova di mercoledì 
ci giunge con un lungo estrcfllet elo­
giativo per un quadro della nostra con­
cittad ina signorina Marenco Marina, pre­
sentato a ll’esposizione colombiana. É un 
paesaggio con macchietto veram ente in­
dovinate che ha a ttra tto  l’attenzione degli 
intenditori. No facciamo le nostro con- 
gratnlazioni alla signorina Marenco.

Il quadro in parola venne già esposto 
in Acqui e-noi ne facemmo cenno a  suo 
tempo.

Stato C iv ile
Dal 5 al 26 Novembre 1892.

N a s c ite  — Maschi 12, Femmine 16 — 
Totale 28.

IleceMl
Bogliani Carlo di mesi 22, d’Acqui.
Bistolfi Marianna di mesi 23, d’Acqui.
Gianetta Giacomo d’anni 75, scrivano di 

Cesnola (Ivrea).
Ferraris Vittoria di giorni 2, d’Acqui.
Ferraris MArihfdi mesi 30, d’Acqui.
Carrera .Pietro d’anni 56, maniscalco di 

Chiusa di Pesio.
Bolla Caterina . Matilde d’anni 13, con­

tadina d’Acqui.
Garbarino Angela -d’anni 11, scuolara di 

Acqui.
Pagella Clelia Mariti d’amii 30, donna di 

casa di S. Giuliano (Alessandria). '(
- Traversa* Carlo di giorni . 38, di Marsiglia 

(Francia).
’. ■ Viotti Luigi di giorni 11, d’Acqui.

Allemanni! Maria Angela, di giorni 13 
d’Acqui. • 1

Mauroantonio Angela d’anni ; 62, donna 
di casa di .Al,riano’ di Puglia.

Góttai-dr Fiorentina d’anni 24, contadina 
di Bistagno.

" ‘ Stella Cariò Giuseppe di mesi 7, d’Acqui.
M la t r im e n i

Denicolai Giuseppe, contadino, da Gama- 
lero con Chiazza Apollonia Maria, lavan­
daia d’Aequi. , !..

Buffa Giacomo Vittorio, contadino daVi- 
sone con Carozzi Vittoria Maria Filomena, 
lavandaia dbàpqui.

Cornaglia Carlo Giovanni, pittore d’Acqui 
con Benazzò Maria Amalia, agiata d’Acqui.

Ghiazza;Àtì(lfeà Gio. Battista, contadino 
di Moiranò icori; Chiazza Teresa, contadina 
di Moirano.A.; . A':

Repetto.Paolo,'contadinodi T^gliolo con' 
Fellone Maria. Virginia Modesta, contadina 
d’Acqui.'

Baldizzoriè Giuseppe Emilio, tappezziere 
d’Acqui cori iGràttàrola Francesca Annun­
ziata, sarta) di Pónzone.

Rinaldi ’ vCifizip. Serafino , calzolaio di 
Acqui, cori",Ghiàzza Maria, sarta d’Acqui. ,

Bottioné Giulio, contadino di Torino con 
Servetti Maria .Giuseppina Emilia, cotadina, 
di Eussito. ; ' ; . .

Ricci.,Cp.rlp,(Àntpnio; proprietario d’Acqui 
con Berta Angela Maria Monica, sarta di 
Acqui;

acqui-  tipografia;?. Dina .
S. Dima, Gerente ReipònB&bil«. -.

CDiffidamonto
GEA PIETRO diffida il pubblico che 

non pagherà i debiti che incontrerà 
suo figlio

m a  m  mn m-m. -ms-
non facendo piò parto nei suoi negozii, 
tan to  d ’Acqui, di Visone come di ro n ­
zone.

Acqui, 24 novembre 1892.

M i l i t a  di ORECCHI, NASO, SIILA
Il Dottor IIICCI. di Savona, già primo 

assistente nella clinica per le malattie di 
Orecchi-'vaMo-Kola del dott. Cliàtellier 
di Parigi (anni 1887-88) e Specialista  
in detto ramo, riceve ogni giorno, non fe­
stivo, dalle una alle due pom., alla do­
menica dalle 9 alle 11 antimeridiane.

Trovasi riccamente fornito di tutto lo 
strumentario attualmente in uso nella cura 
operativa del Crup (Intubazione, Tracheo­
tomia).

Savona, Piazza Ciurla ». 4L

A llo gg io  di 3 cam ere
tu tto  indipendenti, con cantina e sof­
fitto ampio terrazzo al mezzodì (al se­
condo piano) da affittare pel prossimo 
marzo. Corso Cavour. Casa Toso.

B U O N  A F F A B E ! ! !
Per affari di famiglia rimetterebbesi ‘ 

anche subito, in Woichcra , un avviatis­
simo CAFFÈ RISTORANTE sita in cen­
tralissima posizione. Poco rilievo, condi­
zioni vantaggiosissime.

Per trattative rivolgersi al signor 
RIGONE CARLO Panattiere - VALENZA  
oppure in Acqui nel negozio H W A X O  
ove si vendono i rinomati tugliatelli 
frenelli <• secchi ull'uva o senza, per 
non parlare poi fra gli, altri generi, dei 
Panettoni specilli« «li «ari paesi, 
prezzi e forme.

DA AFFITTARE
AMPIA CANTINA con numerosi vasi vi­
nari, torchio, ecc. Corso Cavour casa 
Toso.

BORSA AGRICOLA
Vedi avviso in quarta pagina.

p i n i  p i m i  n  Sita nella p iazzetta  UA D A  U l u l i  Li del Palazzo di Città 
è pò sta  in vendita con pubblico incanto 
fissato innanzi questo Tribunale il giorno 
7 dicembre prossimo.

D a affittare una stalla ad uno o
due posti in via Jona Ottolenghi. 

Rivolgersi al portinaio della casa Toso.

A lloggio «li sei camere con came­
rini, cantina e solaio da affittare al pre­

sente.
Rivolgersi alla proprietaria Ghdrsi An­

gela, Via dei Dottori, 4.

No«c eamer«5 da affittare al presente. 
Via Annunziala, N. 1, piano terzo.

Due camere da affittare al presente, 
unite o separate.

Rivolgersi ila Accolardi Giuseppe Pariiz- 
zaio — via Mazzini.

Bottega c«»u reti*«» con impalcatura a 
nuovo e pareti rivestite in legno, at­

tualmente occupata dalla signorina Bisio 
Modista, in via Garibaldi, casa Cav. Levi, 
da affittare pel prossimo marzo.

Da affittare al presènte 5 camere con 
legnaia.

Rivolgersi alla portinaia del Cav. Donato 
Ottolenghi.

Da affittare appartamento al 3. piano, 
casa Conte Chiabrera, piazza Addo­

lorala.

Da rim ettere anche subito
Trattoria della Ferrovia

CASA CARATTI DIETRO A L L ’A S IL O
P er informazioni rivolgersi al * pro­

p rie tario  della Trattoria.


